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ARTIGIANATO L'EVENTO E' IN PROGRAMMA GIOVEDI' ALLA MAGNANI ROCCA

Gruppo Imprese, assemblea
con Brunello Cucinelli

ICT GUIDERA' LE SEI SOCIETA' DEL GRUPPO NEL LORO PERCORSO VERSO L'INNOVAZIONE

Nasce Cdm Innovation Group,
la holding che guarda al futuro
Carta: «Un'importante trasformazione societaria per rafforzarci e crescere»

II Un altro passo importante per
Cdm, storica azienda parmigiana
focalizzata sull'industria manifat-
turiera che opera da oltre 30 anni
in un settore fortemente innova-
tivo, l'information technology.

È nata, infatti, Cdm Innovation
Group, la holding, che guiderà le 6
aziende del gruppo nel loro per-
corso verso l’innovazione, «tema
costante della storia e del futuro di
Cdm» tengono a sottolineare i so-
ci storici di riferimento, Antonio
Carta, Antonio Riso e Davide Can-
toni.

«È nel segno dell'innovazione
che abbiamo voluto operare
un’importante trasformazione
nella struttura societaria di grup-
po - premette il presidente An-
tonio Carta - che vuole oggi non
solo rafforzare la specializzazione
nel suo mercato storico, l'azienda
manifatturiera, ma anche espan-
dere nuove aree promettenti dello
sviluppo digitale in altri settori
merceologici, irrobustendo la ca-
pitalizzazione e la solidità del
gruppo stesso».

Cdm Innovation Group suppor-
terà le aziende nell’adozione di tec-
nologie digitali capaci di aumen-
tare l’interconnessione e la coope-
razione delle risorse (asset fisici,

persone e informazioni) impiegate
nei processi operativi, sia interne
alle organizzazioni, sia distribuite
lungo la value chain, in modo da
creare maggiori opportunità di bu-
siness. Nell’ambito manifatturie-
ro, molte informazioni strategiche
si potranno ricavare da sistemi IoT,
dal layer produttivo, piuttosto che
dallo scambio tra sistemi IT per la
pianificazione e sincronizzazione
dei flussi produttivi e logistici, al
fine di supportare decisioni più ra-

300
I DIPENDENTI
del gruppo che comprende
Cdm Tecnoconsulting, 4Plm,
Pivotal Italia, Sdm Digital
Marketing, Cdm Consulting
(Cina), Cimworks (Spagna)

Risparmio

L i b re t t i
al portatore
addio. Stop
dal 4 luglio
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Iotti: «Nel nostro 60°
anniversario il focus
è su valori
del made in Italy»
II Giovedì 29 giugno, alla Fonda-
zione Magnani Rocca, si terrà l’as -
semblea annuale del Gruppo Im-
prese Artigiane. Ospite della parte
pubblica, a partire dalle 18, sarà
Brunello Cucinelli, fondatore e
amministratore delegato della
omonima casa di moda, nota nel
mondo per la produzione di ca-
shmere.

«Abbiamo voluto invitare Cuci-
nelli all’assemblea di quest’anno,
60° anniversario dell’associazio -
ne – spiega il presidente Giuseppe
Iotti - perché è uno dei più alti
rappresentanti dei valori del ma-
de in Italy e dell’artigianato di
qualità che si fa industria. Rico-
noscere e difendere questi prin-
cipi è un elemento che ci acco-
muna: le iniziative legate ale ce-

lebrazioni hanno infatti come filo
conduttore i valori cari all’asso -
ciazione fin dalla sua fondazio-
ne».

«Il Gruppo Imprese – prosegue
Iotti - è da sempre a fianco di que-
gli imprenditori che con impegno
e coraggio affrontano le sfide di un
mercato in continua evoluzione,
sempre più difficile per quegli
operatori che non dispongono di
organizzazioni complesse. E tut-
tavia sono portatori di competen-

Cdm Innovation Group I soci storici, da sinistra, Cantoni, Carta e Riso.

L ibretti al portatore, addio.
A partire dal 4 luglio, con
l'entrata in vigore del de-

creto legislativo 90/2017 del 25
maggio si chiude l'epoca di que-
sti prodotti. «Ove esistenti, sono
estinti dal portatore entro il 31
dicembre 2018». Circoleranno
solo i libretti nominativi.
Più precisamente, l'articolo 3
del dlgs 90/2017 in Gazzetta Uf-
ficiale dice che «a decorrere dal-
l'entrata in vigore della presente
disposizione è ammessa esclu-
sivamente l'emissione di libretti
di deposito, bancari o postali,
nominativi ed è vietato il tra-
sferimento di libretti di deposi-
to bancari o postali al portatore
che, ove esistenti, sono estinti
dal portatore entro il 31 dicem-
bre 2018».
Restano i nominativi, ovvero
banche e uffici postali potranno
proporre ai risparmiatori solo
libretti su cui ci sarà l'obbligo di
controllo e identificazione per
capire chi sia il titolare. Inoltre,
è stabilito il divieto di conti e
libretti di risparmio in forma
anonima: «L'apertura in qua-
lunque forma di conti o libretti
di risparmio in forma anonima
o con intestazione fittizia è vie-
tata». E anche: «L'utilizzo, in
qualunque forma, di conti o li-
bretti di risparmio in forma
anonima o con intestazione fit-
tizia, aperti presso Stati esteri, è
vietato».
Sui libretti sarà ovviamente
d’obbligo la «adeguata verifica
della clientela», cioè tutta la
procedura di identificazione di
chi agisce e di chi, eventualmen-
te, è il titolare effettivo. Tutte
operazioni, come si vede, facil-
mente oscurabili ed effettiva-
mente oscurate per decenni uti-
lizzando titoli di credito «al por-
tatore» che vengono pagati
semplicemente a chi li tiene in
tasca. E in quanto ai libretti an-
cora esistenti alla data di mar-
tedì 4 luglio, potranno soprav-
vivere ma solo fino al 31 dicem-
bre 2018, consentendo ai legit-
timi possessori di far «emerge-
re» in trasparenza il loro con-
tenuto. I libretti al portatore
continuano ad avere uno stori-
co appeal in certe fasce di ri-
sparmio: nel bilancio al 31 di-
cembre scorso di Poste italiane,
per esempio, i libretti valgono
ancora 119 miliardi di euro - an-
che se per la verità la grande
maggioranza ormai è del tipo
«nominativo».
Un ultimo dettaglio riguarda i i
numeri: a fine del decennio
scorso i libretti in circolazione
sfioravano le 26 milioni di uni-
tà. Come dire, sarà un addio
lungo e difficile, ma questa volta
inevitabile e definitivo.
Il contenuto di questi libretti ne-
gli ultimi dieci anni ha peraltro
subìto vari giri di vite, sempre su
input internazionale e per fina-
lità di antiriciclaggiour.eco.

pide e creare nuovi servizi.
«Gli investimenti non andranno

solo nella direzione di nuovi pro-
dotti e soluzioni - aggiunge l'am-
ministratore delegato Antonio Ri-
so -. Infatti ricerca e sviluppo han-
no per noi un ruolo fondamentale,
ma innovazione significa anche
utilizzare la tecnologia per miglio-
rare costantemente la qualità del
servizio offerto e gli skill dei nostri
dipendenti e collaboratori; per
noi competenze elevatissime e
metodologia nella gestione di pro-
getti complessi sono elementi di-
stintivi fondamentali». Non solo.

«Negli ultimi anni abbiamo
puntato ancora di più sulla for-
mazione del personale in questi
due ambiti - prosegue Riso - per-
ché riteniamo che il futuro, an-
cora più del presente, premierà le
aziende che puntano sull’eccel -
lenza, sulla riqualificazione delle
risorse umane, sui giovani, sulla
collaborazione con università ed
istituti di formazione. Vogliamo
far percepire ai nostri clienti in
modo chiarissimo il valore di un
servizio di prima classe». In que-
st'ottica hanno già preso il via di-
verse iniziative, fra cui il Cdm In-
novation Lab, per offrire al ter-
ritorio l’opportunità di valutare e

sperimentare le soluzioni tecno-
logiche legate agli ambiti IoT, In-
dustry 4.0 e al contesto del pro-
getto Smile Innovation Hub, pro-
mosso dall'Università di Parma e
dall'Unione Parmense Industria-
li, oltre che da Cdm.

Cdm Innovation Group investi-
rà ancora sul digital engagement e
in altre aree di innovazione di-
gitale quali Augmented Reality,
Cyber-Physical Systems, Big Data
Analytics, sistemi Hybrid Cloud,
Cyber Security e altri ancora.

«Fra gli obiettivi del gruppo, ci
sono nuove acquisizioni nei set-
tori strategici - spiega l'ammini-
stratore delegato Davide Cantoni
– una copertura territoriale an-
cora maggiore, sia in Italia che
all'estero, e il superamento della
soglia dei 100 milioni di fatturato
consolidato entro il 2021».

CDM Innovation Group Spa, la
nuova capogruppo, nasce con 5
milioni di capitale e 12 milioni di
patrimonio complessivo, un fat-
turato consolidato di oltre 50 mi-
lioni e 300 dipendenti.

Oltre a CDM Tecnoconsulting, il
gruppo comprende Pivotal Italia,
SDM Digital Marketing, 4PLM,
Cimworks (Spagna) e CDM Con-
sulting (Cina).ur.eco.
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-37% di ore autorizzate

CHI SALE
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fatturato +2,6% a 18,7 miliardi

ze, innovazione e spesso marchi
riconosciuti. Per noi titolari di pic-
cole e medie imprese e di attività
artigianali il nostro lavoro, a cui
dedichiamo tanto impegno e pas-
sione, è la nostra vita. I nostri va-
lori personali sono quelli che tra-
sferiamo nella gestione della no-
stra attività. Il nostri collaboratori
non sono dei numeri ma delle per-
sone a noi vicine. Ci sentiamo re-
sponsabili del loro benessere, di
quello delle loro famiglie, e del

territorio di cui tutti siamo cit-
tadini. Spesso anche con i nostri
clienti e fornitori instauriamo
rapporti consolidati e di fiducia
reciproca.

Pertanto, il “capitalismo uma-
nistico” di Cucinelli è nelle nostre
corde. Ma, oltre a conoscere la sua
storia, vorremmo sapere da lui,
che ha avuto tanto successo, quali
ritiene siano le strade da percor-
rere da parte di artigianato e pmi
nell’epoca della globalizzazione e
dell’Industria 4.0».

«Per noi che siamo fedeli al no-
stro territorio è spiacevole consta-
tare spesso di essere poco capiti e
sostenuti da politica, amministra-
zioni e burocrazia - sottolinea Iotti
- e in particolare dovrebbero es-
sere maggiormente incentivati i
processi di innovazione. Il diret-
tore dell'Unione Parmense Indu-
striali Cesare Azzali, che grazie al-
la sua esperienza e al suo osser-
vatorio privilegiato è profondo co-
noscitore delle nostre pmi e delle
evoluzioni del contesto economi-
co in cui operano, sarà elemento
di stimolo per un dialogo fattivo
con il nostro ospite, consentendo
di approfondire i temi rilevanti
per gli imprenditori presenti.

Infine ci tengo a ringraziare
Marco Primavori, direttore area
Parma e Piacenza di Banca Po-
polare di Lodi, divisione Lodi,
Gruppo Banco Bpme la struttura
di area per il contributo alla rea-
lizzazione dell'evento».ur.eco.

Gruppo Imprese Artigiane Il presidente Giuseppe Iotti.

Il personaggio

Il capitalismo
umanistico del re
del cashmere
nn Brunello Cucinelli, classe
1953, è un imprenditore e
filantropo italiano fondatore
dell'omonima azienda. Nel

1978 ha
iniziato a
produrre
maglioni in
cashmere
colorati, Nel
2012 la
società – che

ha 1.400 dipendenti – si è
quotata in borsa con
successo, aumentando i
profitti netti del 52%. La sua
mission è diffondere gli ideali
di un capitalismo nuovo, un
capitalismo umanistico.

-
-
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Export in Usa:
se ne parla il 29
nn Gli Stati Uniti sono uno
dei mercati di sbocco inter-
nazionali più interessanti
per l’export agroalimentare
italiano: il flusso verso gli
Usa rappresenta il 10% delle
esportazioni totali in valore
e il Paese si colloca al terzo
posto tra i clienti dell’Italia.
Per incrementare la cono-
scenza delle imprese italiane
di questo mercato, Union-
camere Emilia-Romagna e il
sistema camerale emilia-
no-romagnolo promuovono
il progetto «La filiera inte-
grata agroalimentare negli
Usa», che verrà presentato
alla Regione Emilia-Roma-
gna nell’ambito del Bando
per la concessione di con-
tributi a progetti di promo-
zione. In particolare, sarà
presentato alle imprese gio-
vedì 29 giugno alle Camere
di commercio di Parma (10 -
12.30) e Modena (15 - 17.30);
mercoledì 5 luglio alle Ca-
mera di commercio di Ra-
venna (10 - 12.30) e Bologna
(15.30 - 18). La partecipa-
zione agli incontri è gratui-
ta, info: ewww.ucer.cam-
com.it.

POSTE

Volume informativo
in distribuzione
nn Accoglienza, integrazione,
prossimità, dialogo: sono le
parole chiave che Poste Ita-
liane, la più grande infra-
struttura di servizi in Italia,
ha inteso «pubblicare per
iscritto e tradurre» in un
volume, «Poste People. Il
mondo a portata di mano
per i nuovi italiani», realiz-
zato in collaborazione con le
Associazioni dei Consumato-
ri. La pubblicazione, in di-
stribuzione negli uffici po-
stali di Parma Centro, Par-
ma Sud Montebello, Parma
6 (Piazzale Santa Croce), Fi-
denza (Via Zani) e Salso-
maggiore (Piazzale Giusti-
zia) è una panoramica sul-
l’offerta di prodotti e servizi
di Poste Italiane, raccontata
attraverso l’esperienza con
la clientela straniera da par-
te dei dipendenti di Poste
Italiane che lavorano nei
23uffici postali con sportelli
multilingue presenti sul ter-
ritorio nazionale.
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